
 

     

 

C O M U N E  D I  B A R I 
N. 2020/00008 D’ORDINE 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 11 FEBBRAIO 2020   

O G G E T T O 

ISTITUZIONE COMMISSIONE SPECIALE NON PERMANENTE DI REVISIONE E AGGIORNAMENTO DELLO 

STATUTO E DEL REGOLAMENTO, AI SENSI DELL’ART. 15 BIS DELLO STATUTO DELLA CITTÀ DI BARI 

E DELL’ART. 29 BIS DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

L’ANNO DUEMILAVENTI IL GIORNO UNDICI DEL MESE DI FEBBRAIO,ALLE ORE 16,00 CON 

CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE "E. DALFINO" APERTA AL PUBBLICO SITA 

AL CORSO V.EMANUELE, SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. CAVONE DOTT. MICHELANGELO -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E CON L’ASSISTENZA DEL  DOTT.  DONATO SUSCA -  SEGRETARIO GENERALE 

ALL’INIZIO DELLA TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO SPECIFICATO IN OGGETTO, SONO PRESENTI IL 

SINDACO SIG. DECARO ING. ANTONIO NONCHÉ I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

1 ACQUAVIVA  Nicola SI  19 LORUSSO  Maria Carmen NO 
2 ALBENZIO Sig. Pietro SI  20 MAGRONE Sig. Pasquale SI 
3 AMORUSO  Nicola SI  21 MANGINELLI  Laura SI 
4 ANACLERIO Rag. Alessandra SI  22 MAURODINOIA Dott.ssa Anna SI 
5 BRONZINI Ing. Marco NO  23 MELCHIORRE Dott. Filippo SI 
6 CAMPANELLI Avv. Salvatore SI  24 NEVIERA Geom. Giuseppe SI 
7 CASCELLA Dott. Giuseppe NO  25 PANI  Maria Elisabetta SI 
8 CAVONE Dott. Michelangelo SI  26 PAPARELLA  Micaela SI 
9 CIAULA  Antonio SI  27 PENNISI  Cristina NO 

10 CIPRIANI  Danilo SI  28 PICARO Dott. Michele SI 
11 DELLE FONTANE  Antonello NO  29 ROMITO Dott. Fabio Saverio NO 
12 DI GIORGIO Sig. Giuseppe SI  30 RUSSO FRATTASI  Silvia SI 
13 DI RELLA Sig. Pasquale NO  31 SCARAMUZZI  Domenico SI 
14 FERRI  Francesca NO  32 SIMONE  Alessandra NO 
15 GIANNUZZI Sig. Francesco NO  33 SISTO Sig. Livio NO 
16 INTRONA Avv. Pierluigi SI  34 VACCARELLA  Elisabetta SI 
17 LA PENNA  Annarita SI  35 VIGGIANO  Giuseppe SI 
18 LOPRIENO  Nicola SI  36 VISCONTI  Alessandro SI 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

A relazione del Consigliere Giuseppe Neviera, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla 

Ripartizione Segreteria Generale: 

 

PREMESSO CHE 

 con nota prot. n. 252377 del 17 settembre 2019, che si allega, è stata presentata da n. 17 

Consiglieri Comunali, ai sensi dell’art. 15 bis dello Statuto della Città di Bari e dell’art. 29 bis 

del Regolamento del Consiglio Comunale, la richiesta di istituire una “Commissione Speciale 

non permanente per lo Statuto e il Regolamento”; 

 

VISTO 

 l’art. 38, comma 6, del D.Lgs. 267/2000: “Quando lo statuto lo preveda, il consiglio si avvale 

di commissioni costituite nel proprio seno con criterio proporzionale. Il regolamento 

determina i poteri delle commissioni e ne disciplina l'organizzazione e le forme di pubblicità 

dei lavori.”; 

 

 l’art. 15 bis, comma 1, dello Statuto della Città di Bari, rubricato “Commissione Revisione e 

Adeguamento Regolamenti”, che prevede: “Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta 

dei propri membri, su richiesta di almeno un terzo dei consiglieri comunali, può istituire al 

suo interno una Commissione Speciale non permanente di revisione e aggiornamento dei 

Regolamenti inerenti l’attività istituzionale e dello Statuto Comunale. ”; 

 

 l’art. 29 bis del Regolamento del Consiglio Comunale, rubricato “Commissione revisione e 

adeguamento Regolamenti”, che dispone: “Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta 

dei propri membri, su richiesta di almeno un terzo dei Consiglieri Comunali, può istituire al 

suo interno una Commissione Speciale non permanente di revisione e aggiornamento dei 

Regolamenti inerenti l’attività istituzionale e dello Statuto Comunale, a norma dell’art. 15 bis 

dello Statuto Comunale. 

La Commissione ha il compito di adeguare i regolamenti inerenti l’attività istituzionale e lo 

Statuto Comunale alle normative sopravvenute, elaborandone il nuovo testo da sottoporre al 

Consiglio Comunale per l’adozione.  

La Commissione è composta da massimo 22 Consiglieri, di cui 15 designati dalla 

maggioranza e 7 designati dalla minoranza, nominati con la stessa procedura adottata per la 

costituzione delle Commissioni Consiliari.  

La Commissione delibera a maggioranza assoluta dei propri componenti. 



 

La Commissione, nella seduta di insediamento, elegge a scrutinio segreto, a maggioranza dei 

componenti assegnati e con separata votazione, un Presidente ed un Vice Presidente: uno 

espresso dalla maggioranza e l’altro dalla minoranza.  

La deliberazione istitutiva della Commissione deve indicare la composizione e il termine 

entro il quale devono essere conclusi i lavori.  

Il funzionamento della Commissione è disciplinato, per quanto non previsto dal seguente 

articolo, dalle norme generali disposte dal vigente Regolamento del Consiglio Comunale in 

materia di Commissioni Consiliari permanenti”; 

 

PRESO ATTO CHE 

 con nota prot. n. 258258 del 23.09.2019, che si allega, i Consiglieri Comunali Michele 

Picaro, Antonio Ciaula e Filippo Melchiorre hanno ritirato la propria sottoscrizione alla 

richiesta, prot. n. 252377 del 17 settembre 2019, di istituzione della  “Commissione Speciale 

non permanente per lo Statuto e il Regolamento”; 

 con nota prot. n. 261302 del 25.09.2019, che si allega, il Consigliere Comunale Pasquale Di 

Rella ha ritirato la propria sottoscrizione alla richiesta, prot. n. 252377 del 17 settembre 

2019, di istituzione della “Commissione Speciale non permanente per lo Statuto e il 

Regolamento”; 

VERIFICATO CHE 

 a seguito del ritiro delle sottoscrizioni da parte dei citati 4 Consiglieri, la richiesta di 

istituzione di una  Commissione Speciale non permanente di revisione e aggiornamento dei 

Regolamenti e dello Statuto Comunale, rimane sottoscritta da n. 13 Consiglieri e quindi 

soddisfa la condizione prevista dall’art. 15 bis dello Statuto e dall’art. 29 bis del 

Regolamento del Consiglio Comunale, ovvero che la richiesta sia presentata da almeno un 

terzo dei Consiglieri Comunali. 

RITENUTO CHE 

 l’istituzione di una Commissione Speciale non permanente di revisione e aggiornamento 

dello Statuto e del Regolamento consentirà di adeguare la normativa statutaria e 

regolamentare al vigente quadro normativo di riferimento Costituzionale e statale, rendere 

più efficienti i lavori del Consiglio Comunale, nell’attuazione dell’autonomia statutaria e 

regolamentare riconosciuta al Comune di Bari dall’art. 114, comma 2, della Costituzione; 

 la Commissione Speciale non permanente di revisione e aggiornamento dello Statuto e del 

Regolamento costituisce un fondamentale strumento per l’attuazione degli obiettivi sopra 

indicati; 

 è, pertanto, opportuno provvedere alla istituzione della Commissione Speciale non 

permanente di revisione e aggiornamento dello Statuto e del Regolamento. 

 è auspicabile, come emerso nella riunione della Conferenza dei Capigruppo del 19.09.2019, 

che i lavori della Commissione si tengano il martedì e il giovedì in orario pomeridiano, 

giorni di rientro del personale, e che ciascun componente della stessa, con una propria 



 

dichiarazione sottoscritta, rinunci al gettone di presenza al fine di ridurre i costi di 

funzionamento della Commissione; 

CONSIDERATO CHE 

 la Conferenza dei Capigruppo, nella riunione del 19 settembre 2019, come da verbale che si 

allega al presente provvedimento, su sollecitazione del Presidente del Consiglio Comunale, 

si è espressa sulla composizione e la durata dei lavori della Commissione, di cui alla 

richiesta prot. n. 252377 del 17.09.2019. In particolare la Conferenza ha deciso che la 

Commissione sia composta da 22 Consiglieri, di cui 15 designati dalla maggioranza e 7 

designati dalle minoranze, come previsto dall’art. 29 bis del Regolamento del Consiglio 

Comunale, e che deve essere assicurata la rappresentanza di tutti i Gruppi Consiliari, inoltre 

la Conferenza ha statuito che i lavori della Commissione devono essere conclusi entro 6 

mesi dall’istituzione della stessa, prorogabili per ulteriori sei mesi; 

 a seguito della nota prot. n. 311294 del 12.11.2019, del Presidente del Consiglio Comunale, 

che si allega, nel corso della Conferenza dei Capigruppo del 21 novembre 2019, sono stati 

indicati, dai rispettivi Capigruppo, i nominativi dei componenti della istituenda 

Commissione Consiliare, la Capogruppo Francesca Ferri ha ritenuto di non indicare alcun 

nominativo, come da verbale che si allega al presente provvedimento; 

 con email del 25.11.2019, che si allega, il Capogruppo Francesco Giannuzzi,  ha indicato i 

nominativi dei componenti della istituenda Commissione per il Gruppo Consiliare Decaro 

Sindaco. 

Tutto ciò premesso; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l’art. 38 del D.Lgs. 267/2000; 

             lo Statuto della Città di Bari (ed in particolare l’art 15 bis);  

       il Regolamento del Consiglio Comunale (ed in particolare l’art. 29 bis);  

PRESO ATTO che sulla presente proposta di deliberazione sono stati formulati i pareri prescritti 

dall’art. 49 del D. Lgs. 267/2000: 

a) Parere di regolarità tecnica in atti, espresso dal Direttore della Ripartizione Segreteria 

Generale, come da scheda allegata; 

b) Parere di regolarità contabile in atti espresso dal Direttore della Ripartizione Ragioneria 

Generale, come da scheda allegata. 

 

VISTA altresì, la scheda di consulenza del Segretario Generale allegata al presente provvedimento 

quale parte integrante; 

 

DELIBERA 



 

 

A) ISTITUIRE, ai sensi dell’art. 15 bis dello Statuto della Città di Bari e dell’art. 29 bis del 

Regolamento del Consiglio Comunale, la “Commissione Speciale non permanente di revisione e 

aggiornamento dello Statuto e del Regolamento”; 

 

B) NOMINARE componenti della istituita Commissione Consiliare non Permanente i seguenti n. 

20 Consiglieri Comunali, di cui n. 14 designati dalla maggioranza e n. 6 designati dalle minoranze: 

 Componenti designati dalla maggioranza: 

1) Cipriani Danilo 

2) Magrone Pasquale 

3) Campanelli Salvatore 

4) Neviera Giuseppe 

5) Russo Frattasi Silvia 

6) Acquaviva Nicola 

7) Bronzini Marco 

8) Introna Pierluigi 

9) Cavone Michelangelo 

10) Maurodinoia Anna 

11) Albenzio Pietro 

12) Cascella Giuseppe 

13) Giannuzzi Francesco 

14) La Penna Annarita 

 

 Componenti designati dalle minoranze: 

1) Ciaula Antonio 

2) Melchiorre Filippo 

3) Lorusso Maria Carmen 

4) Romito Fabio Saverio 

5) Picaro Michele 

6) Delle Fontane Antonello 

 

C) STABILIRE, ai sensi dell’art. 29 bis del Regolamento del Consiglio Comunale, attesa la 

decisione della Conferenza dei Capigruppo del 19.09.2019, che i lavori della “Commissione 

Speciale non permanente di revisione e aggiornamento dello Statuto e del Regolamento”  dovranno 

concludersi entro 6 mesi dall’istituzione della stessa Commissione, prorogabili per ulteriori 6 

mesi; 

  



 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

propone che la presente deliberazione sia dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 

134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, in considerazione dell’urgenza che la deliberazione stessa 

produca subito i suoi effetti. 



 

 

 

 



 

 

Esito Votazione 

Il Consiglio Comunale, 

con n. 27 presenti, come da scheda allegata, di cui: 

n. 21 favorevoli ( Antonio Decaro, Nicola Acquaviva, Pietro Albenzio, Nicola Amoruso, 

Alessandra Anaclerio, Salvatore Campanelli, Giuseppe Cascella, Michelangelo Cavone, 

Danilo Cipriani, Giuseppe Di Giorgio, Pierluigi Introna, Annarita La Penna, Nicola Loprieno, 

Pasquale Magrone, Anna Maurodinoia, Giuseppe Neviera, Micaela Paparella, Silvia Russo 

Frattasi, Domenico Scaramuzzi, Elisabetta Vaccarella, Alessandro Visconti) 

n. 5 contrari ( Antonio Ciaula, Laura Manginelli, Michele Picaro, Fabio Saverio Romito, 

Giuseppe Viggiano) 

n. 1 astenuti ( Maria Elisabetta Pani) 

approva la proposta 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

Indi il Presidente propone l’immediata eseguibilità del presente 

provvedimento, stante l’urgenza; 

 
 

IL CONSIGLIO 

 

 

Aderendo alla suddetta proposta; 

 

Con n. 21 voti favorevoli ( Acquaviva, Albenzio,  Amoruso, Anaclerio,  Campanelli, Cascella,  

Cavone,  Cipriani, Decaro, Di Giorgio,  Introna, La Penna,  Loprieno, Magrone, Maurodinoia, 

Neviera,  Paparella, Russo Frattasi,  Scaramuzzi, Vaccarella, Visconti).  

 

Con n. 5 voti contrari ( Ciaula, Manginelli, Picaro, Romito, Viggiano) 
 

 

 Con n.1  astenuto ( Pani). 

 
 

 

DELIBERA 

 

 RENDERE immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi 

dell’art. 134 comma 4  T.U.E.L.  18 agosto 2000, n.267. 
 

 
 
              

 
 

 



 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

Positivo 

Favorevole 

Bari, 09/12/2019 

 --- 

 (Ilaria Rizzo) 

 

2) VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: 

Positivo 

 Preso atto delle esigenze dell'amministrazione nell'esercizio dei poteri di indirizzo ad essa 

riservati sulla scorta dell'istruttoria e del conseguente parere favorevole di regolarità tecnica del 

Dirigente proponente reso ai sensi dell'art.49 del Tuel e 42 del vigente regolamento di 

contabilità attestante ex art.147-bis del Tuel l'eseguito preventivo controllo in ordine alla 

regolarità e correttezza dell'azione amministrativa si esprime parere favorevole in ordine ai 

riflessi diretti e indiretti sul bilancio comunale nel rispetto dell’art 38 c 6 del d.lgs 267/200 

dell’art 15 bis c.1 dello statuto e dell’art 29 bis del regolamento comunale e nell'intesa che gli 

eventuali maggiori oneri connessi con il funzionamento della commissione risultino contenuti 

nei limiti stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge e coerenti con le previsioni di spesa 

contenute nei documenti di programmazione dell'Ente. 

Bari, 09/12/2019 

 Il Responsabile procedimento di Ragioneria 

 

 Giuseppe Ninni 

 

3) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

 Preso atto delle esigenze dell'amministrazione nell'esercizio dei poteri di indirizzo ad essa 

riservati sulla scorta dell'istruttoria e del conseguente parere favorevole di regolarità tecnica del 

Dirigente proponente reso ai sensi dell'art.49 del Tuel e 42 del vigente regolamento di 

contabilità attestante ex art.147-bis del Tuel l'eseguito preventivo controllo in ordine alla 

regolarità e correttezza dell'azione amministrativa si esprime parere favorevole in ordine ai 

riflessi diretti e indiretti sul bilancio comunale nel rispetto dell’art 38 c 6 del d.lgs 267/200 

dell’art 15 bis c.1 dello statuto e dell’art 29 bis del regolamento comunale e nell'intesa che gli 

eventuali maggiori oneri connessi con il funzionamento della commissione risultino contenuti 

nei limiti stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge e coerenti con le previsioni di spesa 

contenute nei documenti di programmazione dell'Ente. 

Bari, 14/01/2020 

  

 (Giuseppe Ninni) 

 



 

 

 

CITTA’ DI BARI 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

MINUTA DI DELIBERAZIONE 

 

N. 2020/00008         del 11/02/2020  

OGGETTO:ISTITUZIONE COMMISSIONE SPECIALE NON PERMANENTE DI REVISIONE 

E AGGIORNAMENTO DELLO STATUTO E DEL REGOLAMENTO, AI SENSI DELL’ART. 

15 BIS DELLO STATUTO DELLA CITTÀ DI BARI E DELL’ART. 29 BIS DEL 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

 

SCHEDA TECNICA 

TIPO PROPOSTA G.M. X   C.C.  

PARERE TECNICO: Positivo Favorevole 

VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: Positivo  Preso atto delle esigenze 

dell'amministrazione nell'esercizio dei poteri di indirizzo ad essa riservati sulla scorta dell'istruttoria 

e del conseguente parere favorevole di regolarità tecnica del Dirigente proponente reso ai sensi 

dell'art.49 del Tuel e 42 del vigente regolamento di contabilità attestante ex art.147-bis del Tuel 

l'eseguito preventivo controllo in ordine alla regolarità e correttezza dell'azione amministrativa si 

esprime parere favorevole in ordine ai riflessi diretti e indiretti sul bilancio comunale nel rispetto 

dell’art 38 c 6 del d.lgs 267/200 dell’art 15 bis c.1 dello statuto e dell’art 29 bis del regolamento 

comunale e nell'intesa che gli eventuali maggiori oneri connessi con il funzionamento della 

commissione risultino contenuti nei limiti stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge e coerenti con 

le previsioni di spesa contenute nei documenti di programmazione dell'Ente. 

 

PARERE CONTABILE: Positivo  Preso atto delle esigenze dell'amministrazione nell'esercizio dei 

poteri di indirizzo ad essa riservati sulla scorta dell'istruttoria e del conseguente parere favorevole di 

regolarità tecnica del Dirigente proponente reso ai sensi dell'art.49 del Tuel e 42 del vigente 

regolamento di contabilità attestante ex art.147-bis del Tuel l'eseguito preventivo controllo in ordine 

alla regolarità e correttezza dell'azione amministrativa si esprime parere favorevole in ordine ai 

riflessi diretti e indiretti sul bilancio comunale nel rispetto dell’art 38 c 6 del d.lgs 267/200 dell’art 

15 bis c.1 dello statuto e dell’art 29 bis del regolamento comunale e nell'intesa che gli eventuali 

maggiori oneri connessi con il funzionamento della commissione risultino contenuti nei limiti 

stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge e coerenti con le previsioni di spesa contenute nei 

documenti di programmazione dell'Ente. 



 

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA DEL 

SEGRETARIO GENERALE AI SENSI DELL’ART. 97 DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 

18.8.2000. 

 

ANNOTAZIONI : 

Positivo Parere favorevole in ordine alla regolarità dell'azione amministrativa connessa alla presente 

proposta di deliberazione e sulla base dei pareri di regolarità tecnica e contabile come espressi ai 

sensi di legge. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 (Donato Susca) 
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Da : Ufficio Presidenza Consiglio
<ufficio.presidenzaconsiglio@comune.bari.it
>

Oggetto : Proposta di delibera per l'istituzione della
Commissione Speciale non permanente di
revisione e aggiornamento dello Statuto e
del Regolamento

A : Acquaviva, Nicola
<n.acquaviva@comune.bari.it>, Campanelli,
Salvatore <s.campanelli@comune.bari.it>,
Ciaula, Antonio <a.ciaula@comune.bari.it>,
Neviera, Giuseppe
<g.neviera@comune.bari.it>, Picaro,
Michele <m.picaro@comune.bari.it>, Anna
Maurodinoia
<a.maurodinoia@comune.bari.it>, d.cipriani
<d.cipriani@comune.bari.it>, Francesco
Giannuzzi <f.giannuzzi@comune.bari.it>,
Filippo Melchiorre
<f.melchiorre@comune.bari.it>,
francesca.ferri
<francesca.ferri@comune.bari.it>, Marco
Bronzini <m.bronzini@comune.bari.it>,
m.pani <m.pani@comune.bari.it>,
mariacarmen.lorusso
<mariacarmen.lorusso@comune.bari.it>,
Pietro Albenzio
<p.albenzio@comune.bari.it>, p.magrone
<p.magrone@comune.bari.it>,
s.russofrattasi
<s.russofrattasi@comune.bari.it>

Cc : Vice Presidenza Consiglio
<vicepresidenzaconsiglio@comune.bari.it>,
Segretario Generale
<segretario.generale@comune.bari.it>,
Ilaria Rizzo <i.rizzo@comune.bari.it>

Zimbra ufficio.presidenzaconsiglio@comune.bari.it

Proposta di delibera per l'istituzione della Commissione Speciale non
permanente di revisione e aggiornamento dello Statuto e del
Regolamento

mar, 15 ott 2019, 13:31
1 allegato
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Gent.mi,
per opportuna conoscenza, si trasmette la proposta di deliberazione in oggetto indicata,
redatta a seguito della richiesta presentata da alcuni Consiglieri con nota prot. n. 252377
del 17 settembre 2019.
Con l'occasione vi invito a far pervenire, entro domani, eventuali osservazioni o
integrazioni da apportarsi alla proposta de qua, al fine di consentire la conclusione
dell'iter istruttorio della stessa.

RingraziandoVi per la collaborazione, Vi saluto Cordialmente.

Il Presidente del Consiglio Comunale

Michelangelo Cavone 

TestoProposta - COSTITUZIONE COMMISSIONE MODIFICA
REGOLAMENTO.docx
12 KB 

















DELIBERAZIONE N. 2020/00008 DEL 11/02/2020 

 

DIBATTITO 

 

 

PRESIDENTE: Proposta di deliberazione n. 2019/080/00197 ad oggetto: 

Istituzione Commissione speciale non permanente di revisione e aggiornamento dello Statuto e del 

Regolamento, ai sensi dell’articolo 15 bis dello Statuto della città di Bari e dell’articolo 29 bis del 

Regolamento del Consiglio comunale. 

Firmatario Neviera. Il proponente è il consigliere Neviera, che ha facoltà di illustrarla. 

 

CONSIGLIERE NEVIERA: Ha detto bene, sono solo il primo firmatario, credo che proponente sia 

tutto il Consiglio comunale. Giusto per ricordare a qualche collega più giovane, lo Statuto è stato redatto e 

istituito nel 2000, quindi sono passati ben 20 anni da allora e credo che sia opportuno intervenire in 

merito per una revisione generale. Si pensi al fatto che già quando fu istituito non erano previsti i 

municipi, quindi c’erano le circoscrizioni e si parlava di decentramento. A cascata, poi, su questo Statuto 

sono state istituite delle Commissioni speciali quali quella sul decentramento o quella sulla Pari 

opportunità insieme allo Statuto. Ci sono ben altri temi che  potrebbero essere affrontati in seguito, se 

questa Commissione al momento del suo insediamento guarderà a determinati fattori e non perderà di 

vista l’interesse della città. 

L’unica cosa sulla quale mi dovete dare un po’ di attenzione è questa: nel vedere gli atti sono rimasto 

rammaricato del fatto che alcuni colleghi abbiano ritirato la firma dall’istituzione di questa Commissione. 

Questo non significa che non saranno parte attiva nella stesura del nuovo Statuto comunale e del nuovo 

Regolamento, ma mi piacerebbe che gli stessi in corso di questa discussione questa firma, non dico la 

ripresentassero, ma quantomeno stesero anche loro all’interno della Commissione per far sì che si possa 

risolvere alcuni problemi. È una cosa importante perché oggi siamo maggioranza, domani potremmo 

essere minoranza, quindi è indispensabile che tutte le sinergie presenti in Consiglio comunale abbiano la 

possibilità di incidere in questa Commissione che andrà a rivedere alcuni regolamenti e alcuni articoli che 

sono ormai non dico obsoleti, ma quantomeno non più di attualità. Andremo a guardare, per esempio, la 

questione che riguarda il decentramento, mi permetto di dire, anche se potrebbe non esserlo, nell’ottica 

dei municipi, delle deleghe e di altro. È opportuno ricordare a tutti i presenti che la Commissione cercherà 

di riunirsi in orari antimeridiani, quindi quando il Comune sarà aperto, il martedì o il giovedì, e che non è 

previsto il gettone di presenza per la stessa. Nella Commissione, come avete visto dalla deliberazione che 

avete sicuramente letto, fanno parte tutti i gruppi politici così come prevede lo statuto. 

Io spero che oggi sia la maggioranza sia alla minoranza diano dimostrazione di voler iniziare un percorso 

che possa portare alla stesura del nuovo Statuto comunale e a far sì che la città di Bari abbia la possibilità 

di avere questa nuova carta che possa permettere a tutti, ai cittadini e non, anche ai Consiglieri presenti di 

qualsiasi gruppo e forza politica che adesso viene rappresentata, di poter intervenire in merito per 

migliorare il destino di questa città. 

 

PRESIDENTE: Durante la discussione in Conferenza dei Capigruppo era emersa la volontà da parte di 

tutti i componenti di rinunciare alla gettone di presenza, che però è previsto in delibera. Sta circolando il 

modulo, come da intese, che deve essere allegato alla presente proposta di delibera, in maniera tale che 

tutti i componenti possano dar seguito agli indirizzi e agli accordi che erano stati presi in sede di 

Conferenza. 

La parola alla consigliera Pani. 

 

CONSIGLIERA PANI: C’è un problema. Presidente, è importante. Il problema è che qui oggi non sono 

presenti tutti i componenti che faranno parte della Commissione. Quest’azione di raccolta delle rinunce, 

secondo me, doveva essere fatta prima. Innanzitutto nel deliberato è proprio scritto che ciascun 

componente, con una propria dichiarazione sottoscritta, rinuncia al gettone in quanto era stato stabilito in 

Conferenza dei Capigruppo. Io, personalmente, nell’ultima Conferenza dei capigruppo avevo chiesto che 

per tempo fosse predisposta una modulistica in maniera tale che si potesse arrivare a discutere di questa 

delibera sui fatti. Io, personalmente, sono favorevolissima all’idea di andare in Commissione a modificare 



lo Statuto e il Regolamento del Consiglio comunale che non solo è obsoleto, ma deve essere rivisto nelle 

sue premesse e in tanti passaggi fondamentali, ma non posso farlo e non posso dare un voto positivo se 

non ho la garanzia che tutti coloro che parteciperanno a questa Commissione vogliano veramente 

rinunciare alla gettone di presenza. Io non credo che questa garanzia oggi potrò averla. Questo modulo 

sarebbe dovuto passare nei giorni scorsi e arrivare oggi alla delibera con la consapevolezza che, 

effettivamente, tutti i componenti della Commissione hanno rinunciato. Se qualcuno non dovesse 

sottoscrivere, quindi questa Commissione dovesse costare anche solo un centesimo ai cittadini del 

Comune di Bari, io non sono assolutamente d’accordo con il creare una nuova Commissione. 

Noi siamo venuti qui per diminuire le Commissioni e le chiamate delle Commissioni. Stiamo facendo di 

tutto per arrivare a un risparmio per i cittadini baresi, quindi oggi è importante, se dobbiamo istituire 

questa nuova Commissione, che si abbia la certezza matematica che da questa Commissione non derivi 

alcun gettone di presenza perché già deriveranno i compensi per i datori di lavoro. Attenzione. I datori di 

lavoro saranno comunque ricompensati, quindi il Movimento 5 Stelle vuole avere la certezza che sarà 

restituito, poi si capirà bene la forma migliore, ma non deve comportare dei costi aggiuntivi per i cittadini 

baresi, altrimenti il segnale che diamo è assolutamente sbagliato e in controtendenza rispetto a quello che, 

invece, stiamo cercando di dare la fatica in questi mesi. 

Non so come si può risolvere questa situazione, ma io non credo (ma non conosco tutti i componenti della 

Commissione che sta per nascere) che qui siano presenti tutti i componenti, quindi, personalmente, non 

potrò votare positivamente se non vedrò tutti questi moduli firmati. 

 

PRESIDENTE: Ritengo che sia stato un accordo condiviso da tutti. È chiaro che, probabilmente, in 

questo momento non ci sono alcuni Consiglieri che saranno dei componenti designati della Commissione. 

La maggioranza dei moduli arriverà prima della conclusione di questa proposta, però era un’intesa di 

massima raggiunta in Conferenza dei Capigruppo. Io penso che anche gli assenti verranno meno 

all’intenzione espressa formalmente e che, tra l’altro, è riportata all’interno della proposta. Lascio questo 

alla valutazione di ciascuno. La parola al consigliere Picaro. 

 

CONSIGLIERE PICARO: Noi, come Lega, riteniamo che questo possa essere uno strumento da parte 

della maggioranza, anziché di attualizzare il Regolamento, lo Statuto, rendere più efficiente ed efficace 

l’azione del Comune, del gruppo dei lavori consiliari, dei lavori delle Commissioni, per comprimere i 

diritti legittimi che, ovviamente, le forze di opposizione quotidianamente e costantemente, nell’ottica del 

rispetto democratico e di una giusta e sana dialettica, svolgono quotidianamente in quest’Aula. 

È questo il motivo per il quale insieme ad Antonio Ciaula di Forza Italia, a Filippo Melchiorre di Fratelli 

d’Italia, tutto il gruppo della Lega, Romito, Manginelli e Viggiano, abbiamo deciso di ritirare le firme. 

Contestualmente, visto che il Regolamento non prevede l’opportunità di non poter far insediare la 

Commissione, abbiamo anche dato delle indicazioni di coloro i quali andranno in quota all’opposizione a 

rappresentarla. 

Condivido pienamente (e penso che su questo non ci siano dubbi da parte di chi andrà a comporre questa 

Commissione) che la stessa sarà svolta in maniera onorifica da parte dei componenti, dei Consiglieri, 

quindi non percepiranno alcun gettone di presenza, cosa che ho già sottoscritto. Lo farà anche il 

consigliere Romito che, solo perché assente, non l’ha potuto sottoscrivere ora, però lancio un 

avvertimento. Noi voteremo contro questa istituzione perché riteniamo che lo strumento sia questo da 

parte della maggioranza. Noi lavoreremo proficuamente negli ambiti in cui si vorrà attualizzare, 

ammodernare, rendere più efficiente ed efficace l’azione politica e istituzionale del Consiglio comunale e 

del ruolo dei Consiglieri, ma se lo scopo di questa Commissione è quello di comprimere i diritti spettanti 

alle forze di opposizione o del singolo Consigliere in Aula, noi faremo di tutto, faremo le barricate 

affinché questo Regolamento possa essere approvato in Consiglio comunale. 

Voto contrario una volta che sarà costituita perché penso che la maggioranza ha intenzione di farlo. Noi 

lavoreremo proficuamente per ammodernare il Regolamento e lo Statuto, ma se sarà spostata una virgola 

su un diritto delle forze di opposizione o dei Consiglieri nell’attività consigliare o nelle attività delle 

Commissioni, noi faremo delle vere e proprie barricate, rendendo inapprovabile il Regolamento con una 

pioggia di emendamenti che renderà impossibile l’approvazione in quest’Aula. 

È un invito che rivolgo ai proponenti. Se lo spirito è quello, ci sarà una collaborazione costruttiva, ma 

quando si andrà oltre questo, noi faremo le barricate. 



 

PRESIDENTE: La parola al consigliere Ciaula. 

 

CONSIGLIERE CIAULA: In conformità con quello che ha già anticipato il consigliere Picaro, vado a 

sottolineare un paio di circostanze. Innanzitutto vorrei tranquillizzare, per lo spirito che ci anima, la 

consigliera Pani, almeno per quanto riguarda il gruppo di Forza Italia e parlo anche in questo caso per 

l’intero Centrodestra. Almeno per quanto riguarda la nostra parte, la rinuncia al gettone è assolutamente 

scontata. Anzi, risulta essere tanto prioritaria quanto addirittura pregiudiziale rispetto al palinsesto della 

delibera medesima. 

Per quello che conta, possiamo dare questo per assolutamente scontato. 

Fatta salva questa premessa, ci terrei a sottolineare un ulteriore circostanza che mi vede ancora più severo 

per quello che sarà il giudizio sulla Commissione anche nel momento in cui dovesse essere predisposto 

un eventuale lavoro dalla commissione medesima. 

Se quest’occasione dovesse essere scambiata dalla maggioranza come l’ennesimo tentativo di andare a 

minare le facoltà di una minoranza già di per sé ridotta all’osso nei numeri, io non sarò corresponsabile, 

mi tiro indietro fin da ora. Questa è stata la circostanza che mi ha spinto, unitamente al consigliere Picaro, 

Romito e Melchiorre, a ritirare, noi quattro, le iniziali firme che sono state poste nel documento 

sottoscritto nella Conferenza dei Capigruppo. 

Cari colleghi, a prescindere dalla dialettica politica che ci può vedere assolutamente divisi sulle 

tematiche, ma anche sulla visione della città, una visione che, come ben sapete, è assolutamente diversa 

da parte nostra anche nell’immaginazione rispetto alla vostra, però, attenzione, nel momento in cui si va a 

parlare di regole, qui non c’è tanto da scherzare e da mandare per il sottile. Che cosa voglio dire? Se state 

cercando di imbavagliarci, noi non saremo corresponsabili di questa situazione. Se la Commissione 

dovesse essere scambiata come un modo per mandare a regolare i conti e sottrarci ulteriori minuti negli 

interventi e andare a destabilizzare le pochissime prerogative di un’opposizione così tanto diligente 

quanto nel contempo pacata ed educata nei contenuti, avete assolutamente sbagliato perché, nel momento 

in cui ci dovessimo accorgere che questa circostanza andasse a verificarsi, troverete degli oppositori 

assolutamente severi su questa situazione, quindi ve la voterete. 

Io anticipo, tra l’altro in conformità con il collega Picaro, quindi con la Lega e gli altri gruppi del 

Centrodestra, un voto contrario. 

Detto questo, avrebbe sicuramente la possibilità, votandovi questa delibera, di mettere in atto il contenuto 

della stessa, però, attenzione, non scambiate la nostra moderazione per stupidaggine perché siamo qui a 

fare le sentinelle del popolo. Noi siamo sentinelle della città e, di conseguenza, faremo ben attenti nel 

moderare tutti gli interventi tesi a imbavagliare le minoranze, minoranze che, tra l’altro, oggi ci vedono da 

questa parte, però un domani, speriamo il più prossimo possibile, potrebbe vedere voi dall’altro lato. 

Attenzione, noi saremo attenti, saremo sentinelle del popolo, ma sempre con la severità richiesta in questi 

momenti. 

 

PRESIDENTE: La parola al consigliere Introna. 

 

CONSIGLIERE INTRONA: Mi dispiace, collega Ciaula. Io credevo, in via del tutto personale, che 

questo argomento fosse abbastanza condiviso, ovvero l’istituzione di una Commissione per rivedere un 

attimo statuti e regolamenti che necessitano in alcune parti, non in tutto, di essere rivisitati e ricalibrati. È 

cambiato anche il numero dei Consiglieri comunali, un tempo i Consiglieri erano 60 e oggi sono 36, 

quindi ci sono differenze enormi. Mi dispiace davvero, da parte nostra non sarà uno strumento (o da parte 

dell’amico Neviera che, bontà sua, ha voluto presentare la delibera) utilizzato come una clava. È uno 

strumento al servizio di tutto il Consiglio nella sua interezza. 

Le diceva giustamente “Vedremo”, ma è una guerra preventiva che non capisco. Rispetto la sua 

posizione, evidentemente ha motivi per ritenere ciò. 

Io ho solo da suggerire ai colleghi una lieve precisazione. Non dico miglioria perché viene da me, ma una 

precisazione sì. Mi è stato sottoposto un documento da firmare con il quale io rinuncio, in qualità di 

Consigliere comunale, al gettone di presenza al fine di ridurre i costi della Commissione. Benissimo, però 

io avrei scritto diversamente. Io avrei scritto che, visto che la Commissione ancora non esiste, quindi 

intanto rinunciamo al nulla perché non esiste ancora questa commissione in quanto la delibera non è stata 



approvata. Forse sarebbe stato meglio sottoscrivere una dicitura come questa, ovvero che l’istituenda 

Commissione X non prevede la corresponsione di alcun emolumento per i suoi partecipanti né tantomeno, 

nessuna forma di rimborso. 

Perché dico questo? Io guadagno tantissimo, ho un contratto milionario, due ore di giustifica pesano, 

invece togliamo anche la giustifica. A questo punto, se la cosa deve essere fatta, va fatta bene. Lo dico a 

tutti, convinto di cogliere il senso nobile di questa proposta. Io, addirittura, proposi di fare la 

Commissione di pomeriggio, in orario extracurricolare, in modo tale che non c’era proprio la possibilità 

di aggravare i costi, così siamo tutti contenti. È un periodo che va così. 

Io propongo che sia cambiato il documento che tutti i presenti hanno sottoscritto e che, oltre alla 

corresponsione del benedetto gettone, sia cassata anche la possibilità di ottenere il rimborso in modo tale 

che stiamo tutti tranquilli, così siamo certi di essere qui, giusti e trasparenti. 

 

PRESIDENTE: Questa discussione è stata già fatta all’interno della Conferenza dei Capigruppo. Noi 

abbiamo già detto che non si può fare, se non su base volontaria perché l’articolo 29 bis prevede [...]. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: E’ su base volontaria perché l’articolo 29-bis che prevede l’istituzione di questa 

Commissione rimanda, per il suo funzionamento, al Regolamento. L’articolo 22 prevede la 

corresponsione del gettone di presenza. Noi dobbiamo necessariamente fare una certificazione, una 

dichiarazione di rinuncia al gettone di presenza. Non possiamo, invece, prevedere la non corresponsione 

al datore di lavoro di un eventuale rimborso, a meno che, come ha detto il primo firmatario Neviera, 

questa Commissione non si dovesse riunire il pomeriggio quando c’è chiaramente il rientro dei dipendenti 

comunali, quindi non andiamo a pesare sulle casse comunali. Era questa la precisazione, quindi non 

poteva essere prevista la rinuncia all’interno di questa proposta di delibera né al gettone né al rimborso 

per il datore di lavoro. 

 

CONSIGLIERE INTRONA: Mi scusi, Presidente, credo di aver capito quello che lei mi ha ben 

spiegato, ma se io posso rinunciare al gettone senza che nessuno mi costringa, alla stessa maniera posso 

rinunciare al rimborso del mio datore di lavoro. Li metterò in banca ore, in ferie, è un problema mio, della 

mia conoscenza, volontà o capacità di dare o meno l’impulso. 

Va beh, allora io dichiaro fin da ora che non voglio fare parte di questa Commissione perché mi sembra 

sinceramente una cosa a metà e le cose a metà a me non piacciono. 

Dopodiché, grande rispetto per il lavoro di tutto il Consiglio al riguardo, ma mi sembra che adesso stiamo 

diventando un po’ nemici di noi stessi per un certo punto. Le cose non funzionano così, o stiamo dentro o 

fuori degli argomenti. Dobbiamo avere un po’ di coraggio ogni tanto, altrimenti facciamo la fine di Don 

Abbondio e non è certo con lei che ce l’ho, Presidente, ci mancherebbe. 

 

PRESIDENTE: Consigliere, il rimborso richiesto dal datore di lavoro ... Sì, è un segnale politico, però 

dobbiamo trovare anche una soluzione tecnica. È chiaro che i componenti non chiederanno il rimborso al 

proprio datore di lavoro, non chiederanno al datore di lavoro che il datore chieda il rimborso al Comune 

di Bari. 

Abbiamo studiato anche con il Segretario Generale un’ipotesi, ma non l’abbiamo trovata dal punto di 

vista tecnico. Ognuno può organizzarsi con il proprio datore di lavoro come meglio crede. 

 

CONSIGLIERE INTRONA: Di accordo, di convocare la Commissione alle ore 17.30 in modo tale che 

chiunque sia soggetto a un contratto collettivo, alle ore 17.30 certamente non costa all’ente. Facciamolo, 

votiamo. 

 

PRESIDENTE: Benissimo, ma credo che il proponente lo abbia già dichiarato. Ci sono altri interventi? 

La parola al consigliere Romito. 

 

CONSIGLIERE ROMITO: Presidente, quando in sede di Conferenza dei Capigruppo è stato deciso 

d’iscrivere questa delibera all’ordine del giorno le condizioni che ci eravamo dati, quindi il perimetro che 



i Consiglieri si erano dati, è un perimetro chiaro e prevedeva: a) la totale gratuità della prestazione 

oggetto di questa Commissione; b) ricordo che pretesi, in quella circostanza, che neppure sarebbe stato 

riconosciuto alcun tipo di rimborso a chi, invece, liberamente, intendeva di presenziare a questa 

Commissione, perché è una cosa assolutamente volontaria, si può anche decidere di non parteciparvi, non 

lo ha detto il dottore, non lo ha detto il medico, né una sentenza, quindi, rispetto a questo perimetro che ci 

eravamo dati, apprendo che oggi iniziano a cambiare le cose perché ci viene detto che, invece, i costi che 

il Comune dovrà sopportare per rimborsare un datore di lavoro sono garantiti ed è una cosa che non mi 

trova assolutamente d’accordo. 

In secondo luogo, Presidente, il perimetro che la delibera ha tracciato, di revisione dello Statuto e dei 

Regolamenti credo che sia assolutamente vago ed indeterminato, perché credo che dobbiamo meglio 

specificare che cosa s’intende per miglioramento e approfondimento di quelle che sono le normative 

comunali che andiamo a rivedere, perché lo Statuto e il Regolamento prevedono tutto e il contrario di 

tutto, sono il cardine dell’azione amministrativa e delle regole d’ingaggio che insistono del Consiglio 

comunale, che oggi vedono il centro destra all’Opposizione, ma che domani mattina vedranno certamente 

il centro sinistra e il Movimento 5 Stelle all’Opposizione e il centro destra a governare. Rispetto a questo 

chiediamo, per la garanzia di tutti, che il perimetro possa essere meglio tracciato, magari in una 

successiva Conferenza dei Capigruppo, questo per chiarire il messaggio a tutti. Possiamo anche 

modificare il Regolamento, possiamo anche modificare lo Statuto, potete farlo anche con i due terzi dei 

Consiglieri comunali, non ci piove, però questa non è una minaccia, ma è un monito, è un avvertimento 

che, ricordo sempre a me stesso, che sono l’ultimo dei Consiglieri comunali, che il rivisto Statuto e il 

rivisto Regolamento, viene votato in Aula con le vecchie regole. Nessuno pensi di poter fare dei tagli 

draconiani alle facoltà dei Consiglieri comunali, soprattutto quelli di Opposizione perché altrimenti ci 

presentiamo in Aula con 2 mila emendamenti e la modifica al Regolamento e allo Statuto non la facciamo 

mai. Vi diamo la parola d’onore, oggi, davanti alla città di Bari, ai Consiglieri comunali di Maggioranza e 

ai presenti, che a nessuno venga in mente di poter utilizzare la Commissione per andare a tagliare le già 

limitate facoltà dei Consiglieri comunali e per, invece, accentrare, ulteriormente, il lavoro che già oggi ha 

centrato sulla Giunta e sui dirigenti di quest’Amministrazione, perché diversamente, sarà mia premura 

rinchiudermi in casa, insieme ai colleghi Consiglieri comunali e arrivare in Aula con 2 mila emendamenti, 

per non votarlo mai. A Bari si dice: “Patti chiari e amicizia lunga”. Volete provvedere ad una revisione 

delle nostre regole d’ingaggio dello Statuto e del Regolamento? Benissimo, circoscriviamo il perimetro e 

mettiamo nelle condizioni, i Consiglieri comunali, di fare quest’opera lungimirante per 

l’Amministrazione in maniera totalmente gratuita, non solo sotto il profilo del gettone, ma sotto il profilo 

dei costi complessivi, cioè al Consiglio comunale di Bari quest’operazione deve costare zero, queste 

erano le condizioni che ci eravamo dati, queste erano le regole d’ingaggio che si eravamo dati in quella 

circostanza, lei mi dirà che non è così, che in questo momento sta dissentendo, che ha dissentito all’epoca, 

che dissentiranno i Consiglieri comunali di Maggioranza, però queste erano le regole d’ingaggio che ci 

eravamo dati, dopodiché volete modificarle? Volete cambiarle? Ha detto bene il collega Ciaula: “Saremo 

dei feroci censori e difensori delle facoltà dei Consiglieri comunali di Opposizione, tanto più che da qui in 

avanti i Consiglieri comunali di Opposizione saranno quelli che oggi occupano i banchi di Maggioranza”. 

 

PRESIDENTE: La parola al consigliere Cipriani.  

 

CONSIGLIERE CIPRIANI: Grazie Presidente. Ascoltavo con molta attenzione gli interventi dei 

colleghi che mi hanno preceduto, resto perplesso rispetto ad un dato, cioè, in Conferenza dei Capigruppo, 

in cui c’erano tutte le forze politiche, avevamo condiviso un percorso che portava all’elaborazione di un 

ordine del giorno per disciplinare quelli che sono gli aspetti riguardanti sia lo Statuto sia il Regolamento. 

Pensavo che ci fosse una condivisione su questo, oggi apprendo che così non è, emergono delle 

pregiudiziali rispetto ad un atteggiamento che la Maggioranza dovrebbe avere nei confronti 

dell’Opposizione per limitare quelle che sono le prerogative dell’Opposizione, a me viene da sorridere. 

Su quest’aspetto suggerirei, invece, una soluzione di questo tipo: se non siamo tutti d’accordo, 

Maggioranza e Opposizione, rispetto a quelli che devono essere gli aspetti da disciplinare e da modificare, 

non se ne fa nulla.  Porre delle pregiudiziali dopo che ci siamo riuniti e abbiamo condiviso un percorso, 

quest’atteggiamento mi sembra strumentalizzante rispetto a quello che bisogna fare. Se su questa cosa 

non siamo tutti d’accordo io per primo propongo di rivedere la cosa, di ridiscuterla in un altro momento, 



probabilmente sono emerse delle questioni di cui non sono a conoscenza e possono essere condivise per 

arrivare ad un ordine del giorno che abbia la condivisione di tutte le forze politiche. Grazie. 

 

PRESIDENTE: La parola alla consigliera Pani. Non era una proposta, altrimenti l’avrebbe formalizzata 

il consigliere Cipriani.  

 

CONSIGLIERA PANI: La faccio io ora la proposta. Dalla discussione, secondo me, emergono una serie 

di criticità, è evidente che, per esempio, il Movimento 5 Stelle è favorevole alla creazione di questa 

Commissione perché tutta una serie di volte che abbiamo fatto delle proposte, degli ordini del giorno, non 

so se ricordate, sulle Commissioni, sulle registrazioni delle Commissioni, sul funzionamento delle 

Commissioni, sul coordinatore delle Opposizioni, si alzava Bronzini e diceva: “No, perché dobbiamo fare 

l’ordine del giorno?”. Dobbiamo fare la Commissione per parlare di queste cose, quindi veniva sempre 

rimandato tutto, anche quando si prendevano argomenti, nelle Commissioni permanenti o nelle 

Commissioni Speciali, tutte le volte che partiva un’iniziativa che andava nella direzione di un 

cambiamento che fosse finalizzato al risparmio, ad un funzionamento più efficace, eccetera, Bronzini 

diceva sempre: “No, faremo tutto in questa fatidica Commissione”. Voglio pensare alla buonafede in 

questo senso. Per quanto riguarda il fattore economico, Presidente Cavone, mi dispiace, però, come ho 

detto prima, voi avete preso sottogamba questa questione economica, la prego di rileggere il verbale della 

precedente Conferenza dei Capigruppo, ho fatto subito presente che rispetto a quello che ci eravamo detti 

era necessario approntare qualcosa, cioè chiarirci meglio, perché vi avevo detto che in questa sede non 

avrei votato favorevolmente, anzi, adesso, chiedo addirittura di rimandare l’approvazione di questa 

delibera perché le perplessità, a quanto vedo, sono diverse. Ero rimasta al fatto che davamo garanzia tutti 

i componenti, mi dispiace, so che ci sono le più buone intenzioni, però se non vedo nero su bianco, no, lì 

c’è scritto che c’è un impegno, ad ora non ho ancora visto, anche il mio collega Antonello Delle Fontane, 

sono sicura che lo firmerà, ma non posso firmare di certo io per lui e io voglio un impegno formale. Poi ci 

si era impegnati, collocando in orario pomeridiano le riunioni, ad evitare i rimborsi al datore di lavoro 

che, a quanto avevo capito io inizialmente, tecnicamente, era impossibile eliminare. Chiedo di rimandare 

questo punto, di specificare meglio, nel corpo della delibera, l’orario delle riunioni pomeridiane, 

accertandosi anche di quelli che sono gli impegni lavorativi dei nostri colleghi che usufruiscono del 

rimborso, perché io, personalmente, non ne usufruisco, quindi bisogna anche vedere chi dei componenti 

usufruisce del rimborso e cercare di fare in modo che realmente questa cosa non costi nulla ai cittadini 

baresi, ma è evidente, a questo punto, che anche la Conferenza dei Capigruppo che cosa la facciamo a 

fare? Veniamo in Conferenza dei Capigruppo: avete già deciso gli ordini del giorno, avete già deciso il 

giorno, avete già deciso l’orario, almeno quando io, con molta educazione, dico: “Scusate, ma i costi di 

questa Commissione, vogliamo essere più precisi?”. Mi viene risposto: “Non ti preoccupare, faremo”, ad 

ora non vedo nulla, ad ora non ci sarà nessuna carta firmata da tutti i componenti di questa Commissione 

dove c’è quest’impegno, né nella delibera c’è una specifica dell’orario che ci consente di dire che, 

effettivamente, non ci saranno rimborsi, quindi, invito a ritirare questo punto. 

 

PRESIDENTE: Giusto per chiudere. Rileggo quello che è stato deciso nella Conferenza dei Capigruppo 

e poi riportato nella proposta di delibera: Il Presidente, con riferimento alla normativa della proposta, 

evidenzia un punto chiave del provvedimento, nello specifico: l’auspicio che i lavoratori della 

Commissione si tengano il martedì e il giovedì, in orario pomeridiano, giorni di rientro lavorativo del 

personale e che ciascun  componente, con autonoma dichiarazione sottoscritta, rinuncia al gettone di 

presenza in modo da ridurre i costi del funzionamento della Commissione. 

Questo lo abbiamo riportato anche nella delibera. Sulla rinuncia al gettone di presenza credo siano 

arrivate quasi tutte le certificazioni, se non quelle degli assenti, però, consigliera Pani, rispetto al rimborso 

a favore dei datori di lavoro, su questo era chiaro sin dall’inizio che nessuno poteva rinunciare. C’è la 

fascia oraria, tant’è che l’abbiamo inserita anche nella proposta di delibera, cioè c’è scritto che queste 

Commissioni, è auspicabile, adesso prendo anche la parte della narrativa, ma non possiamo decidere, in 

questo momento, quando si deve riunire la Commissione, perché lei sa benissimo che la convocazione 

viene fatta dal Presidente della Commissione, noi dobbiamo ancora istituire la Commissione, approvare i 

componenti che fanno parte di questa Commissione e già possiamo prevedere quando convocare le 

riunioni della stessa Commissione, non è possibile. Lei chiede una cosa che non è possibile stabilire in 



questo momento, se non la rinuncia dei singoli componenti che credo sia stata acquisita. 

Saremmo dovuti venire qui già con le sottoscrizioni delle dichiarazioni di rinuncia.   

Non abbiamo tutte le rinunce in questo momento perché mancano alcuni Consiglieri. Mancano 4 

Consiglieri, due della Maggioranza, tra l’altro manca il consigliere Bronzini. Mancano solo 4 rinunce, 

questo è un dato che consegno al Consiglio, poi ognuno sarà libero di decidere autonomamente.  È chiusa 

la discussione, c’è la replica da parte del proponente. 

 

CONSIGLIERE NEVIERA: Grazie signor Presidente, colleghi. Sono basito. Ho sentito parole tipo: 

opprimere, avvertimento, preoccupazioni, imbroglioni, regolamenti di conti. Non so più come fare. Non 

ho partecipato alla riunione in cui avete stilato quel verbale, ne sono rammaricato, ma era chiaro a tutti 

che la questione dei gettoni nessuno la doveva prendere. Adesso c’è qualche collega, come la collega 

Pani, che dice che siccome mancano delle persone, tra cui un componente del loro stesso gruppo, credo 

che lei potrebbe prendersi l’impegno visto che loro sono i paladini della legalità e delle battaglie che 

hanno cambiato quest’Italia, che al momento, secondo me, non è stata cambiata, ma stiamo peggio di 

prima, ma questo è un altro conto.  

Mi rivolgo ai colleghi: Picaro, Romito, Romito che non era in Aula quando ho fatto l’intervento di 

apertura, dove ho detto che auspico che le firme vengano ritirate e nello stesso tempo ho ricordato ai 

presenti che lo Statuto è la spina dorsale di quest’Amministrazione. Oggi siamo Maggioranza, domani 

potremmo essere Minoranza, quindi è nell’interesse di tutti mettere mano a questa cosa. D’altronde, 

perché si era arrivati all’istituzione di questa Commissione? Mi è stato chiesto di mettere la firma come 

primo firmatario, ma avrei rinunciato se i risultati dovevano essere questi. Se dobbiamo iniziare dei lavori 

già a pensare male e dire: “Se ci opprimete o farete delle cose faremo le barricate”, non ha senso tutto 

questo, scusami Michele, te lo dico come un fratello, ci conosciamo da 30 anni, abbiamo iniziato nei 

banchi della circoscrizione. Qui c’è da mettere mano ad una questione, c’è da cambiare tutto il capitolo 

sul decentramento, c’è da cambiare tutto il capitolo sulla questione che riguarda l’associazionismo e il 

volontariato. Come diceva benissimo il collega Introna, erano 60 Consiglieri, all’epoca, oggi ne sono 36. 

Voi dite: “Volete che l’approviamo? Votate contro e poi volete venire a fare le barricate?”. Rimaniamo 

così come stiamo. Lo ha detto il dottore che lo dobbiamo fare? Non ne vale proprio la pena, perché gli 

accordi erano: cercare di aiutare alcune Commissioni permanenti speciali a lavorare, perché così come 

sono, sono ingessate e imbavagliate. Tutti lo sanno, è inutile che ci nascondiamo dietro ad un dito. Se 

pensate male non partecipate. Se votate contro non dovete neanche partecipare ai lavori della 

Commissione. Ritornando alla questione dei gettoni. Capisco le buone intenzioni del collega Introna, ma 

alle 5:30 chi verbalizza? Lei sa che cosa stiamo passando, in questi ultimi tempi, nelle Commissioni? Che 

ogni giorno verbalizza una persona differente e tutti gli atti e le lettere che si fanno agli Assessori o chi 

per loro, vanno a farsi benedire, quindi non c’è un riscontro del lavoro che si fa e non sappiamo come 

andare avanti. Che cosa accadrebbe per una Commissione così importante? Diminuisci i gettoni e paghi 

lo straordinario? So che te la verbalizzi la Commissione, una Commissione così importante ha bisogno di 

un solo segretario, che sia lui a seguire i lavori, perché possa verificare gli eventuali emendamenti, le 

eventuali sottolineature che fanno i colleghi di Minoranza, di Maggioranza, capire, interloquire, 

rapportarsi, eccetera, poi anche perché sarebbe difficile, nel vedere anche la composizione della 

Commissione che è data dai Capigruppo, ci sono un sacco di liberi professionisti, creerebbe un po’ di 

problemi. Alle 5:30 risolvi il problema di chi lavora, dei dipendenti come me, ma non lo risolvi, 

eventualmente, perché è un libero professionista e fa qualche altra cosa. Detto questo, io, onestamente, 

non so più che pesci prendere in questa storia, perché ci sono rimasto male. Se ho firmato questa cosa qua 

è perché credevo in un lavoro e poi non mi si venga a dire che uno vuole imbavagliare, ma non mi si 

venga neanche a dire che lo statuto attuale va tutto bene madama la marchesa, nella maniera più assoluta, 

se poi vogliamo continuare ad andare avanti così, mi adeguo alla democrazia, mi adeguo al voto della 

Maggioranza e della Minoranza del Consiglio comunale, perché il Consiglio è sovrano. Più di questo non 

so che dirvi. Grazie a tutti.   

 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Neviera. Ci sono dichiarazioni di voto. Non c’è nessuna 

dichiarazione di voto. Pongo in votazione la proposta 2019/080/000197 d’istituzione della Commissione 

Speciale di Revisione e aggiornamento dello Statuto e del Regolamento.  

È aperta la votazione. Dichiaro chiusa la votazione. Sono presenti 27 Consiglieri, 21 sono i favorevoli, 5 



contrari, 1 astenuto. Il Consiglio approva. 

Pongo in votazione l’immediata eseguibilità della proposta appena approvata. 

È aperta la votazione. Dichiaro chiusa la votazione. Sono presenti 27 Consiglieri, 21 sono i favorevoli, 5 

contrari, 1 astenuto. Il Consiglio approva. 

 

 

















 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

IL PRESIDENTE 

 Michelangelo Cavone 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

Donato Susca 
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